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                             F.to LA RETTRICE 
 

 



 

REGOLAMENTO PER I SERVIZI IN FAVORE DI STUDENTESSE E STUDENTI CON 
DISABILITÀ E CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA) 
 
 
Articolo 1 - Oggetto e finalità 
 

1. Per Sapienza Università di Roma l’inclusione e il diritto allo studio costituiscono i 
presupposti fondamentali per la riduzione delle diseguaglianze e rappresentano 
principi basilari della cultura dell’Ateneo. 

2. Da sempre e coerentemente con quanto indicato nelle linee guida CNUDD, Sapienza 
si impegna a: 
a) promuovere le attività e i servizi che favoriscano le migliori condizioni possibili di 

frequenza, studio e valutazione delle studentesse e degli studenti con disabilità e 
con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) e la loro piena inclusione nella 
vita universitaria; 

b) prevenire e rimuovere le cause che impediscano alle studentesse e agli studenti 
con disabilità e con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) di realizzare il 
proprio percorso formativo e di partecipare attivamente alla vita universitaria; 

3. Le azioni principali perseguite da Sapienza sono: 
- supporto in entrata nel passaggio dalla Scuola Secondaria all’Università e nello 

svolgimento delle prove di ammissione ai corsi di studio; 
- sostegno e supporto all’apprendimento con interventi individualizzati basati sugli 

specifici bisogni formativi, fisici, psicologici, relazionali, logistici espressi da 
ciascuno; 

- facilitazione e potenziamento dell’accessibilità a tutti i servizi e alle opportunità 
offerte dall’Ateneo. 

 
 
Articolo 2 - Destinatari degli interventi 
 
Possono accedere ai servizi e ai sostegni disciplinati dal presente Regolamento, in base ai 
contenuti delle vigenti disposizioni legislative in materia: 
    a) le persone con disabilità; b) le persone con disturbi specifici dell’apprendimento: 

- che siano in possesso delle certificazioni di cui all’art. 3; 
- che siano iscritte a corsi di studio dell’Università (lauree, lauree magistrali, 

specializzazioni, master, dottorato e corsi di alta formazione); 
- che partecipino alle prove di accesso/ammissione ai corsi di studio; 
- che partecipino agli Esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni. 

 
 
Articolo 3 – Certificazioni di invalidità civile e disabilità 
 
Le certificazioni valide ai fini dell’accesso ai servizi e ai sostegni disciplinati dal presente 
Regolamento sono: 

a) certificazione di invalidità civile ai sensi della Legge 118 del 1971 e successive 
modifiche con indicazione della percentuale di invalidità ovvero, per i casi previsti dalla 
norma, il solo tipo di invalidità; il deposito del certificato di invalidità nella forma 
integrale è obbligatorio se si vuole fruire di prestazioni individualizzate; 

b) certificazione di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. Il certificato può essere sostituito da provvedimenti giudiziari divenuti esecutivi 
(vedi comunicazione INPS n° 13007 dell’11/05/2011). 



 

c) certificazione di DSA rilasciata da strutture del SSN o da specialisti e strutture 
accreditati dallo stesso, articolata e chiara, riportante il riferimento ai codici nosografici 
e alla dicitura esplicita del DSA della Lettura e/o della Scrittura e/o del Calcolo (in 
conformità alle indicazioni della L. 170/2010, e successive integrazioni, della 
Consensus Conference ISS 2011, e linea guida SNLG 2022 e di quanto previsto dalla 
Conferenza Stato Regioni 2012 come recepita dalle singole Regioni). La diagnosi 
deve essere rilasciata da non più di tre anni, se redatta per studentesse e studenti di 
minore età. 

 
 
Articolo 3 bis – Certificazioni di disturbo specifico dell’apprendimento rilasciate 
nell’ambito della Regione Lazio 
 

1. In caso di studentesse e studenti maggiorenni che non abbiano alcuna certificazione 
pregressa o ne abbiano una rilasciata per l’età evolutiva da un Centro “non autorizzato 
dalla regione Lazio”, le certificazioni DSA valide ai fini dell’accesso ai servizi e ai 
sostegni disciplinati dal presente Regolamento sono quelle rilasciate dai servizi di 
certificazione di cui all’elenco Tabella 4 della Delibera Regione Lazio n. 32/2020). 

2. In caso di studentesse e studenti maggiorenni che abbiano una certificazione 
pregressa rilasciata per l’età evolutiva da servizi pubblici e privati accreditati e dai 
privati autorizzati (allegato E DGR 32/2020), le certificazioni DSA valide ai fini 
dell’accesso ai servizi e ai sostegni disciplinati dal presente Regolamento sono quelle 
convertite dagli stessi servizi che hanno rilasciato la certificazione nei primi cicli di 
istruzione. 

3. Sono valide ai fini dell’accesso ai servizi e ai sostegni disciplinati dal presente 
Regolamento, ad eccezione dei supporti per l’ammissione a corsi a numero 
programmato nazionale e dell’esonero dalla contribuzione studentesca, le 
certificazioni di conversione, di aggiornamento con nuova valutazione per la maggiore 
età e di nuova valutazione per la maggiore età senza certificazione pregressa 
rilasciate da strutture sanitarie locali pubbliche o enti e professionisti privati autorizzati 
per la sola valutazione in minore età” ai sensi della delibera regionale n. 32/2020. 

4. Sono valide esclusivamente certificazioni articolate e chiare, riportanti il riferimento ai 
codici nosografici e alla dicitura esplicita del DSA della Lettura e/o della Scrittura e/o 
del Calcolo (in conformità alle indicazioni della L. 170/2010, della Consensus 
Conference, Cc-ISS-2011, e successive integrazioni, e di quanto previsto dalla 
Conferenza Stato Regioni 2012 come recepita dalle singole Regioni). 

 
 
Articolo 3 ter – Certificazioni di disturbo specifico dell’apprendimento rilasciate in altre 
Regioni 
 
La validità delle certificazioni dipende dalle normative regionali specifiche. L'Università si 
conforma alle regole della Regione in cui è stata emessa la certificazione. 
 
 
Articolo 4 - Modalità di fruizione dei servizi 
 

1. L’accesso ai servizi di cui al presente Regolamento può essere modulato in base alla 
tipologia di disabilità o alla tipologia di DSA e, in taluni casi, in base al merito 
accademico e alle condizioni economico-sociali (ISEE) del richiedente.  

 



 

2. Le richieste di servizi hanno validità massima pari all’anno accademico di riferimento 
e possono essere rinnovate, previa eventuale verifica degli esiti accademici. 

 
3. I servizi e gli ausili relativi agli esami di profitto sono offerti per ogni esame che 

studentesse e studenti hanno programmato di sostenere e/o seguire. 
 
 
Articolo 5 – Supporti per l’ammissione ai corsi di studio 
 

1. Per l’immatricolazione a corsi di studio con prova di verifica delle conoscenze (corsi 
ad accesso libero) comprese quelle di tipo TOLC (TOLC-I, TOLC-S, TOLC-E-, TOLC-
SU, ecc.) gestite dal Consorzio CISIA, sia in modalità in presenza che a distanza nella 
modalità TOLC@CASA, le persone con disabilità sono esonerate dallo svolgimento 
di tale prova. Le persone con DSA non sono esonerate dalle prove di verifica delle 
conoscenze, ma nella modalità TOLC@CASA a distanza possono usufruire del tempo 
aggiuntivo pari al 30% mentre nella modalità in presenza possono usufruire anche 
dell’aula dedicata e di altri specifici ausili. Non possono essere ammessi i seguenti 
strumenti: dizionario e/o vocabolario, formulario, tavola periodica degli elementi, 
mappa concettuale, o dispositivi digitali personali. 

 
Le modalità di richiesta della suddetta misura sono indicate nei bandi di ammissione 
ai corsi di studio. 

 
2. Per l’immatricolazione a corsi di studio a numero programmato locale o nazionale in 

cui è prevista una prova selettiva per l’accesso, comprese quelle di tipo TOLC (TOLC-
I, TOLC-S, TOLC-E-, TOLC-SU, ecc.) gestite dal Consorzio CISIA, sia in modalità in 
presenza che a distanza nella modalità TOLC@CASA, le persone con disabilità o 
DSA possono richiedere le seguenti misure compensative: aula dedicata; tempi 
aggiuntivi del 30%, video-ingranditore digitale; calcolatrice; interprete LIS. 
 

3. Solo in caso di particolare gravità espressamente evincibile (ciechi assoluti, invalidità 
100% con accompagno, gravi limitazioni delle autonomie personali o in caso di 
gravissima compromissione della letto-scrittura), sono concedibili alle persone con 
disabilità o DSA tempi aggiuntivi del 50%; Tutor lettore individuato dall’Ateneo; Tutor 
accompagnatore, compreso il Tutor familiare; Interprete LIS, altri ausili specifici. 

 
Le modalità di richiesta delle suddette misure sono indicate nei bandi di ammissione 
ai corsi di studi. 

 
 
Articolo 6 - Servizio di mediazione con i docenti/strutture didattiche 
 
Possono usufruire del solo servizio di mediazione con i docenti/strutture didattiche per lo 
svolgimento di esami/verifiche di profitto, affinché siano adottate forme di flessibilità 
(metodologica, strumentale, organizzativa) praticabili senza oneri economici per l’Ateneo 
studentesse e studenti che: 

a) presentino disturbi del neurosviluppo (ad esempio Funzionamento Intellettivo Limite, 
Disturbi della Comunicazione, Disturbi dello Spettro Autistico, Disturbo da Deficit di 
Attenzione e Iperattività, Disturbi del Movimento, ecc.) documentati da diagnosi 
medica redatta in base alla normativa nazionale e regionale di riferimento e secondo 
Linee Guida aggiornate e accreditate; 



 

b) Disturbi psichiatrici diagnosticati (ad esempio Disturbi d’Ansia e dell’Umore, Disturbi 
Psicotici e Dissociativi, Disturbi Alimentari, altri disturbi di rilevanza psichiatrica) 
documentati da diagnosi redatta in base alla normativa nazionale e regionale di 
riferimento e secondo Linee Guida aggiornate e accreditate che evidenzi l’impatto 
negativo del disturbo sugli apprendimenti e/o sulla partecipazione sociale; 

c) condizioni mediche invalidanti, adeguatamente supportate da una documentazione 
medica che espliciti gli impedimenti persistenti e/o l’impatto negativo, transitorio o 
prolungato nel tempo, sugli apprendimenti e/o sulla partecipazione sociale; 

d) chi è in attesa di certificazione INPS, nelle more del suo ottenimento. 
 
 
TITOLO I – STUDENTESSE E STUDENTI CON DISABILITA’ 
 
Articolo 7 - Iscrizione al Servizio per studentesse e studenti con disabilità 
 

1. Una volta immatricolata, per fruire dei servizi erogati dall’Ateneo, la persona con 
disabilità deve dichiarare l’esenzione per legge 104/92 o invalidità sul proprio profilo 
Infostud e iscriversi al Servizio per studentesse e studenti con disabilità.  
Dopo aver effettuato un primo contatto informativo tramite il proprio indirizzo di posta 
elettronica istituzionale (cognome.matricola@studenti.uniroma1.it) inviando una 
email all'indirizzo servizio.disabilita@uniroma1.it, l’iscrizione si completa compilando 
un Google Form dedicato. 
Per finalizzare la procedura, è necessario compilare e allegare i seguenti documenti, 
che dovranno essere caricati insieme al Google Form: 
a) Modulo di iscrizione compilato e firmato; 
b) Copia della certificazione posseduta ai sensi dell’art.3 del presente Regolamento; 
c) Copia di Informativa sottoscritta ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 

(GDPR) per l’acquisizione del consenso al trattamento dei dati. 
In caso di invio da un indirizzo di posta elettronica non istituzionale è necessario 
allegare anche la copia di un documento di identità valido. 
Il link al Google Form viene pubblicato sulla pagina web di settore all'inizio di ogni 
nuovo anno accademico, per garantire un facile accesso da parte degli utenti 
interessati.   

2. L’iscrizione al Servizio per studentesse e studenti con disabilità consente di: 
- comunicare le proprie esigenze; 
- ottenere informazioni inerenti a tutti i servizi offerti dalla Sapienza per le persone 

con disabilità; 
- richiedere i servizi e/o gli ausili disponibili; 
- richiedere rimborsi delle tasse di iscrizione; 

3. Il Servizio per studentesse e studenti con disabilità: 
- svolge un primo colloquio conoscitivo, anche a distanza, per effettuare l’analisi 

dei bisogni; 
- verifica le certificazioni presentate; 
- crea una scheda servizi personalizzata per ogni utente preso in carico; 
- cura le relazioni con i Referenti per la disabilità e i DSA di Facoltà e i docenti; 
- invia, se richiesto, al Servizio di counselling psicologico. 

 
 
Articolo 8 - Tutorato specializzato per studentesse e studenti con disabilità 
 

1. Il servizio di Tutorato specializzato è offerto nell’ambito del Servizio per studentesse 



 

e studenti con disabilità e ha l’obiettivo di favorire il successo formativo attraverso un 
sostegno personalizzato durante l’intero percorso di studi e l’individuazione delle 
risposte adeguate a ciascuno in relazione alla sua disabilità. 

2. Il tutor specializzato assegnato alla persona con disabilità: 
- pianifica uno o più colloqui volti a individuare i supporti e i sostegni necessari; 
- stila, in accordo con l’utente del servizio, un piano individualizzato con indicazioni 

metodologiche e psicopedagogiche per l’intero percorso accademico, 
aggiornabile nel tempo; 

- facilita la frequenza delle lezioni attraverso interlocuzioni con le strutture 
didattiche; 

- supporta nel superamento degli esami laddove vi siano difficoltà 
nell’organizzazione e nel metodo; 

- fornisce sostegno nella fase finale del percorso, per la stesura della tesi e 
l’orientamento al lavoro; 

- supporta la persona con disabilità grave nell’adempimento di pratiche 
amministrative connesse con il percorso di studi; 

- assiste la persona con disabilità grave nella fruizione di software e materiali di 
studio multimediali. 

 
 
Articolo 9 -Tutorato alla pari per studentesse e studenti con disabilità 
 

1. Il Servizio di Tutorato alla pari è offerto dal Servizio per studentesse e studenti con 
disabilità e prevede un’attività di supporto individuale a cura di altri/e studenti/esse di 
Sapienza; 

2. Il tutor alla pari, a seconda dei casi e delle necessità, può svolgere le seguenti attività: 
- accompagnamento in biblioteca e in segreteria amministrativa o/e didattica; 
- accompagnamento a lezione per prendere appunti; 
- presa di appunti per lezioni in modalità telematica; 
- accompagnamento ai colloqui con i docenti; 
- supporto alla letto-scrittura per gli esami scritti e per le prove di accesso e 

accompagnamento agli esami orali in presenza e supporto per gli esami a 
distanza; 

- supporto allo studio in presenza o in modalità telematica; 
- assistenza informatica; 
- affiancamento in diverse situazioni della vita universitaria. 

3. In caso di supporto allo studio il tutor alla pari programma, insieme all’utente 
(studentesse e studenti), un calendario di incontri settimanali che sarà inviato, tramite 
email, al Servizio per studentesse e studenti con disabilità e successivamente rinviato 
in caso di variazioni. 

4. In caso di supporto allo studio il tutor alla pari aiuta a colmare fabbisogni di carattere 
oggettivo (es. aiuta a leggere o a scrivere) o ascolta l’utente che ripete i contenuti 
memorizzati in precedenza, ma non ha le competenze per fornire assistenza didattica, 
che spetta ai soli docenti. 

5. Ogni persona con disabilità ha diritto ad usufruire fino a un massimo di 150 ore di 
tutorato alla pari per l’intero anno accademico. 

6. Il servizio di tutorato alla pari deve essere richiesto ad ogni inizio semestre. 
7. Il servizio è offerto nei limiti delle risorse disponibili e la prosecuzione negli anni 

accademici successivi è subordinata al sostenimento di esami di profitto. 
8. Il tutor alla pari può essere incontrato solo nell’ambito universitario. 
9. Nell’assegnazione si tiene conto della carriera didattica delle studentesse e degli 



 

studenti richiedenti, delle studentesse e degli studenti tutor, nonché della 
certificazione presentata. 

 
 
Articolo 10 - Interpretariato LIS (Lingua dei Segni Italiana) 
 

1. Il servizio di interpretariato LIS garantisce e favorisce l’inclusione universitaria delle 
persone sorde; 

2. L’interprete LIS opera nell’ambito del Servizio per studentesse e studenti con disabilità 
ed è selezionato tra professionisti in possesso di idoneo attestato; 

3. L’interprete LIS affianca le persone sorde iscritte durante le lezioni, gli esami, le tesi 
di laurea, i seminari, le prove di accesso, i colloqui con i docenti e con gli operatori 
delle segreterie traducendo dall’italiano alla LIS e viceversa. 

 
 
Articolo 11 - Ausili didattici 
 
Al Servizio per studentesse e studenti con disabilità è possibile richiedere i seguenti ausili 
didattici: 

- Testi libri, dispense o altro materiale didattico per persone cieche o ipovedenti; 
- Testi in formato digitale resi disponibili dalle case editrici. 
- Accesso all’ “Aula studio” dotata di supporti hardware e software specifici nei locali 

del Servizio, previa prenotazione. 
 
 
Articolo 12 - Counselling psicologico  
 
L’Ateneo Sapienza offre gratuitamente a tutte le studentesse e gli studenti iscritti servizi di 
supporto per la promozione del benessere e della salute. 
 
 
Articolo 13 - Supporti logistici 
 
Al Servizio per studentesse e studenti con disabilità è possibile richiedere i seguenti supporti 
logistici: 

- Telecomandi per l’accesso all’università. Le persone iscritte con disabilità motoria e/o 
visiva possono richiedere i telecomandi che permettono l’accesso ai cancelli posti 
all’ingresso della Città Universitaria. I telecomandi sono ad uso esclusivo del titolare 
e non possono essere ceduti, neppure in via temporanea, a terzi, inclusi i familiari. 

- Accompagnamenti brevi all’interno dell’università. È possibile richiedere di essere 
accompagnati da un tutor per spostamenti brevi all’interno dell’Università. 

- Permesso temporaneo per entrare in macchina. Chi ha smarrito il contrassegno o chi 
necessita di accompagnatore ha diritto al rilascio, da parte del Servizio contrassegni 
e tessere dell’Area Organizzazione e Sviluppo Professionale, di un permesso speciale 
per l’accesso e la sosta temporanea, intestato ai soggetti medesimi ed indicante le 
generalità dell’accompagnatore, nonché la targa dell’autovettura utilizzata da 
quest’ultimo. Il suddetto permesso, che deve essere esposto all’interno del 
parabrezza, dà diritto alla sosta negli spazi riservati. 

 
 
 



 

Articolo 14 - Sostegni economici per persone con disabilità 
 

1. Le persone con disabilità riconosciuta ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 3 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104 e/o con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%, sono 
esentate dal pagamento delle tasse universitarie per l’iscrizione ai corsi di studio di I 
e II livello, ai corsi singoli, ai corsi di Alta formazione e alle scuole di specializzazione 
a norma del D.lgs. n. 68 del 29 marzo 2012, art. 9 co. 2. 
Sono tenuti al solo pagamento dell’imposta di bollo pari a 16 euro e sono esentati dal 
pagamento della tassa regionale. 
Gli studenti con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66% o con riconoscimento 
di handicap ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 sono 
esonerati dal 50% della quota di iscrizione ai master di I e II livello, ai corsi singoli, ai 
corsi di Alta formazione e alle scuole di specializzazione fatta salva ogni altra 
esenzione stabilita dall’Ordinamento del singolo Master.  

2. Le persone con invalidità riconosciuta dal 34 al 65% sono esentate dal pagamento 
delle tasse universitarie per l’iscrizione ai soli corsi di I e II livello ai sensi del 
Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e corsi di laurea magistrale, ai corsi 
singoli, ai corsi di Alta formazione e alle scuole di specializzazione. Sono tenute al 
pagamento della tassa regionale e dell’imposta di bollo pari a 16 euro. 

3. Per ottenere l’agevolazione è necessario selezionare su Infostud l’esenzione 
“Handicap L.104/92” o “Invalidità => 66%” o “Invalidità < 66%” in autocertificazione 
(indicando anche la tipologia di invalidità o di disabilità) e inviare a 
servizio.disabilita@uniroma1.it copia della certificazione di cui all’art. 3 del presente 
Regolamento. 

4. Per le persone con disabilità iscritte ad anni successivi al primo, l’agevolazione 
economica del presente articolo, ha effetto dal momento della presentazione della 
domanda e non può essere retroattiva se non per l’anno accademico in corso, 
tenendo conto della data di presentazione della domanda per il riconoscimento della 
disabilità. 

5. Le persone con disabilità iscritte possono ottenere un contributo in denaro per 
facilitare l’acquisto di: 
- attrezzature specialistiche non di carattere medicale; 
- materiale didattico differenziato, diverso dai testi in braille; 
- strumenti software e hardware idonei a superare particolari difficoltà individuali 

che impediscano la partecipazione attiva ai corsi di studio. 
Il contributo monetario viene assegnato previa partecipazione ad un bando di 
concorso che specifica i criteri di selezione e le scadenze di presentazione della 
richiesta. 

6. Al fine di favorire la frequenza ai corsi di studio e la socializzazione, le persone con 
disabilità possono partecipare al bando di concorso per l’assegnazione del contributo 
alla mobilità. 

 
 
Articolo 15 – Rimborsi 
 

1. Il rimborso di eventuali contributi di iscrizione, pagati e non dovuti, può essere richiesto 
esclusivamente per l’anno in corso ed entro i termini indicati dal Manifesto degli Studi, 
inviando specifica domanda, alla propria Segreteria amministrativa, attraverso il 
sistema di ticketing on line. 

2. Non possono essere, in ogni caso, oggetto di rimborso gli importi relativi alla quota di 
partecipazione ai test di accesso ai Corsi di studio. I rimborsi dei contributi di iscrizione 



 

non possono comprendere la tassa regionale e l’eventuale imposta di bollo. 
3. Il ticket di rimborso viene gestito dalla Segreteria amministrativa della Facoltà di 

riferimento.  
 
 
TITOLO II – STUDENTESSE E STUDENTI CON DSA 
 
Articolo 16 - Iscrizione al Servizio per studentesse e studenti con DSA 
 

1. Una volta immatricolato/a, per fruire dei servizi erogati dall’Ateneo, studentesse e 
studenti con DSA devono dichiarare l’esenzione per legge 170/2010 sul proprio profilo 
Infostud e iscriversi al Servizio per studentesse e studenti con DSA. 
Dopo aver effettuato un primo contatto informativo tramite il proprio indirizzo di posta 
elettronica istituzionale (cognome.matricola@studenti.uniroma1.it) inviando una 
email all'indirizzo servizio.dsa@uniroma1.it, l’iscrizione si completa compilando un 
Google Form dedicato. 
Per finalizzare la procedura, è necessario compilare e allegare i seguenti documenti, 
che dovranno essere caricati insieme al Google Form:  
a) Modulo di iscrizione compilato e firmato; 
b) Copia della certificazione posseduta ai sensi dell’art.3 del presente Regolamento; 
c) Copia di Informativa sottoscritta ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 

(GDPR) per l’acquisizione del consenso al trattamento dei dati. 
In caso di invio da un indirizzo di posta elettronica non istituzionale è necessario 
allegare anche la copia di un documento di identità valido. Il link al Google Form viene 
pubblicato sulla pagina web di settore all'inizio di ogni nuovo anno accademico, per 
garantire un facile accesso da parte degli utenti interessati.   

2. L’iscrizione al Servizio per studentesse e studenti con DSA permetterà di: 
- comunicare le proprie esigenze; 
- ottenere informazioni inerenti a tutti i servizi offerti dalla Sapienza per gli studenti 

con DSA; 
- richiedere i servizi e/o gli ausili disponibili; 

3. Studentesse e studenti troveranno presso il servizio personale specializzato 
(psicologi/psicologhe) che: 
- svolge un primo colloquio conoscitivo per effettuare l’analisi dei bisogni; 
- a seguito della verifica di idoneità delle certificazioni attestanti la condizione di 

Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA), effettuata a cura del Settore 
studenti con disabilità e DSA, predispone, in collaborazione con studentesse e 
studenti la Scheda Operativa DSA contenente gli strumenti compensativi, le 
misure dispensative, i percorsi di potenziamento delle abilità accademiche 
nonché le indicazioni per l’adattamento della didattica e per le verifiche di profitto,  

- cura le relazioni con i Referenti di Facoltà e i docenti. 
 
 
Articolo 17 - Counselling psicologico DSA 
 
L’Ateneo Sapienza offre gratuitamente a tutte le studentesse e gli studenti iscritti servizi di 
supporto specifici mirati al potenziamento cognitivo e alla promozione del benessere e della 
partecipazione. 
 
 
 



 

Articolo 18 -Tutorato alla pari per studentesse e studenti con DSA 
 

1. Il Servizio di Tutorato alla pari per studentesse e studenti con DSA prevede un’attività 
di supporto individuale a cura di altri/e studenti/esse di Sapienza; 

2. Il tutor alla pari, a seconda dei casi e delle necessità, può svolgere le seguenti attività: 
- presa di appunti per lezioni; 
- supporto alla letto-scrittura per gli esami scritti e per le prove di accesso; 
- supporto allo studio in presenza o in modalità telematica; 

3. In caso di supporto allo studio il tutor alla pari programma, insieme all’utente del 
servizio, un calendario di incontri settimanali che sarà inviato, tramite email, al Servizio 
per studentesse e studenti con DSA e successivamente rinviato in caso di variazioni. 

4. In caso di supporto allo studio il tutor alla pari aiuta a colmare fabbisogni di carattere 
1. oggettivo (es. aiuta a leggere o a scrivere) o ascolta l’utente del servizio che ripete i 

contenuti memorizzati in precedenza, ma non ha le competenze per fornire assistenza 
didattica, che spetta ai soli docenti. 

5. Ogni utente potrà usufruire di 150 ore di tutorato alla pari per l’intero anno 
accademico. 

6. Il servizio di tutorato alla pari deve essere richiesto ad ogni inizio semestre. 
7. Il servizio è offerto nei limiti delle risorse disponibili e la prosecuzione negli anni 

accademici successivi è subordinata al sostenimento di esami di profitto. 
8. L’utente del servizio incontra il tutor, per motivi didattici, solo nell’ambito universitario. 
9. Per quanto riguarda l’assegnazione si tiene conto della carriera didattica di 

studentesse e studenti utente del servizio e di studentesse e studenti tutor e della 
certificazione presentata. 

10. L’indicazione di supporto del tutor alla pari deve essere evincibile dalla certificazione. 
 
 
Articolo 19 - Sostegni economici per persone con DSA 
 

1. Le persone con certificazione di DSA sono esentate dal pagamento delle tasse 
universitarie e tenute al solo pagamento dell’imposta di bollo pari a 16 euro e della 
tassa regionale, per l’iscrizione ai corsi di studio di I e II livello ai sensi del 
Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale.  

2. Per ottenere l’agevolazione è necessario selezionare su Infostud l’esenzione “Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento (DSA) e inviare a servizio.dsa@uniroma1.it copia della 
certificazione di cui all’art. 3 del presente Regolamento. 

3. Per le persone con DSA iscritte ad anni successivi al primo, l’agevolazione economica 
di cui al comma 1 del presente articolo, ha effetto dal momento della presentazione 
della domanda e non può essere retroattiva se non per l’anno accademico in corso, 
tenendo conto della data di presentazione della domanda per il riconoscimento del 
DSA. 
 
 

TITOLO III - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
Articolo 20 - Delegato/a del/la Rettore/Rettrice per le studentesse e gli studenti con 
disabilità e con DSA 
 
La Rettrice/il Rettore dell’Università, ai sensi dell’art. 16 della legge n. 104/1992 così come 
integrato dalla legge 17/1999, nomina una docente Delegata/o per le disabilità e DSA (di 
seguito denominato Delegata/o) con funzioni di coordinamento, monitoraggio e supporto delle 



 

iniziative concernenti gli atti necessari a favorire la partecipazione attiva delle persone con 
disabilità e con DSA nell’ambito dell’Università. 
 
 
Articolo 21 - Commissione per le disabilità e DSA 
 
La Rettrice/Rettore nomina una Commissione per le disabilità e DSA (di seguito denominata 
Commissione) composta da: 

- il/la Delegato/a del/la Rettore/Rettrice di cui al precedente articolo 5, con funzioni di 
Presidente; 

- un/a docente con competenze attinenti alle tematiche connesse alla disabilità; 
- un/a docente con competenze attinenti al tema dei DSA; 
- un medico con competenze di medicina legale o di medicina del lavoro; 
- un/a docente esperto in materia di accessibilità digitale; 
- un/a docente esperto in materia di accessibilità e pianificazione urbanistica-

architettonica 
- un/a esperto/a in materia di accessibilità e pianificazione urbanistica-architettonica 

dell’Area Gestione Edilizia; 
- un/a rappresentante delle studentesse e degli studenti; 
- il/la Dirigente dell’Area Offerta Formativa e Diritto allo Studio (ARDIS); 
- il/la Responsabile del Settore Studenti con disabilità e DSA (ARDIS); 
- un/a rappresentante dei Referenti di Facoltà. 

 
La Commissione decade con la fine del mandato del/la Rettore/Rettrice. 
 
La Commissione ha le seguenti competenze: 

- individua i potenziali bisogni a cui far fronte, sulla base dei dati relativi alle persone 
con disabilità e con DSA iscritte presso l’Università per ciascun anno accademico; 

- formula proposte in merito alle iniziative da avviare per favorire la partecipazione attiva 
delle persone con disabilità e con DSA nell’ambito delle attività universitarie; 

- elabora specifici progetti, anche in collaborazione con altri enti o soggetti giuridici. 
- supporta il/la Delegato/a e gli Uffici competenti nella valutazione delle certificazioni e 

delle misure specifiche da adottare; 
- esamina casi o situazioni particolarmente complesse che richiedono specifici 

approfondimenti. 
 

La Commissione si riunisce di norma una volta ogni tre mesi e comunque ogni qualvolta il 
Presidente, ovvero almeno 1/3 dei suoi componenti, lo richieda. Le riunioni della Commissione 
sono valide in presenza della metà più uno dei suoi componenti e le relative decisioni sono 
adottate a maggioranza assoluta dei presenti. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto 
del Presidente. Di ogni riunione della Commissione viene redatto un verbale che viene 
sottoscritto unicamente dal Presidente e dal componente della Commissione che svolge le 
funzioni di segretario della riunione. 
 
 
Articolo 22 - Referenti di Facoltà 
 
Ciascun Preside di Facoltà nomina uno o più docenti quali Referenti di Facoltà per la 
partecipazione attiva delle persone con disabilità e con DSA alla vita universitaria (di seguito 
denominati Referente di Facoltà), che hanno il compito di: 

- indirizzare le persone con disabilità e con DSA verso i servizi di tutorato specializzato; 



 

- offrire collaborazione alla risoluzione di eventuali problematiche di natura logistica e 
organizzativa; 

- collaborare alle attività finalizzate alla diffusione di informazioni all’interno della propria 
Facoltà; 

- svolgere una funzione di raccordo fra le esigenze delle studentesse e degli studenti e 
i docenti della Facoltà; 

- curare la diffusione delle “Linee guida per docenti”. 
I Referenti di Facoltà possono individuare, all’interno dei singoli Corsi di Laurea, docenti che 
collaborano alle iniziative in favore delle persone con disabilità e DSA 
I Referenti di Facoltà e il/la Delegato/a si riuniscono nell’assemblea dei Referenti almeno ogni 
4 mesi. 
L’assemblea è presieduta dal/la Delegato/a che nomina un rappresentante che partecipa alle 
riunioni della Commissione di Ateneo per le disabilità e DSA. 
 
 
Articolo 23 - Strutture Amministrative 
 

1. Il Servizio per le studentesse e gli studenti con disabilità e il Servizio per le 
studentesse e gli studenti con DSA sono erogati da Settore Studenti con disabilità e 
DSA dell’Area Servizi per la didattica e Diritto allo Studio. 

2. Il Settore si avvale, oltre che del proprio personale dipendente, anche di collaborazioni 
esterne (in base al Regolamento per l’affidamento di incarichi di prestazione 
professionale), borsisti, stagisti, tirocinanti e volontari ad altro titolo reclutati attraverso 
specifici progetti e/o protocolli di intesa e con collaborazioni con Enti e Associazioni. 

 
 
Articolo 24 - Norme finali ed entrata in vigore 
 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alle norme dell’Unione Europea, 
statali, regionali e regolamentari vigenti in materia. 
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua emanazione. 


